PARLAMENTO EUROPEO

SCHEDA DI DEPOSITO DI UNA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE

Destinatario:
CONSIGLIO
 FORMCHECKBOX 



COMMISSIONE
 FORMCHECKBOX 

	INTERROGAZIONI ORALI
Interrogazione orale con discussione (art. 108)
 FORMCHECKBOX 

Tempo delle interrogazioni (art. 109)
 FORMCHECKBOX 

	INTERROGAZIONI SCRITTE
Interrogazione scritta (art. 110)
 FORMCHECKBOX 

Interrogazione scritta prioritaria (art. 110,4)
 FORMCHECKBOX 




	AUTORE(I):


	Donata GOTTARDI

	OGGETTO:

(da indicare)


	Discriminazioni negli assegni di maternità con legge regionale Friuli Venezia Giulia

	TESTO:


	La Regione Friuli Venezia Giulia ha modificato con la legge regionale n. 17 del 30 dicembre 2008 una precedente legge regionale e introdotto un sostegno della natalità mediante l’attribuzione di assegni una tantum correlati alle nascite e alle adozioni di minori avvenute a partire dal 1° gennaio 2007 a favore dei nuclei familiari a condizione che almeno uno dei genitori sia residente o abbia prestato attività lavorativa da almeno dieci anni, anche non continuativi, nel territorio nazionale e di cui almeno cinque nel territorio regionale.

In precedenti risposte a interrogazioni in tema di alloggi di edilizia popolare a Verona – la n. E-6390/07, presentata da Giusto Catania e altri tra cui la sottoscritta, e la n. P-0618/08, presentata dalla sottoscritta – la Commissione ha già ritenuto vietato discriminare i cittadini comunitari sulla base della nazionalità, come previsto all’art. 12 del Trattato CE e all’art. 9 del regolamento n. 1612/68/CEE, e attribuire particolari benefici ai cittadini di uno Stato membro senza attribuire i medesimi benefici ai soggiornanti di lungo periodo residenti nello Stato membro, in violazione dell’art. 11 della direttiva 2003/109/CE. 

Nella risposta a quelle stesse interrogazioni, la Commissione ha annunciato l’intenzione di “contattare le autorità italiane al fine di ricevere maggiori informazioni sulla questione”.

Ha ricevuto risposta la Commissione dalle autorità italiane al fine di garantire il rispetto della normativa comunitaria?

Non ritiene la Commissione che sia necessario intervenire tempestivamente per evitare la proliferazione di normative discriminatorie a livello nazionale, regionale o locale, come risulta da analoga discriminazione già segnalata con l’interrogazione presentata dalla sottoscritta il 06/02/09 e avente ad oggetto una delibera del Comune di Brescia sulla istituzione di un bonus bebé? 

Non ritiene la Commissione che sia necessario intervenire tempestivamente anche per evitare che, una volta dichiarate discriminatorie le normative contestate, si inaspriscano i rapporti di convivenza civile a causa della delusione per la perdita di benefici ancorati al requisito della territorialità?
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